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PREFAZIONE 
 
La Relazione annuale (redatta in conformità all’art. 

14, c. 1 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 

165 di attuazione della direttiva 2009/18/CE che 

stabilisce i principi fondamentali in materia di 

inchieste sugli incidenti nel settore del trasporto 

marittimo espone le attività condotte dalla 

Direzione Generale per le Investigazioni 

Ferroviarie e Marittime (DiGIFeMa) nel corso 

dell’anno 2023, in continuità con gli anni 

precedenti. 

La Direzione generale (ora Ufficio per le 

investigazioni ferroviarie e marittime) è posta alle 

dirette dipendenze del Ministro delle infrastrutture 

e dei trasporti e, ai sensi di quanto previsto 

dall'articolo 17 del D.P.C.M. n. 186/2023, non 

rientra né tra gli uffici di diretta collaborazione, né 

è sottoposto ai Dipartimenti o alle altre strutture 

ministeriali che hanno competenza sulla 

regolazione e sul controllo sia della sicurezza delle 

reti ferroviarie nazionali e/o regionali sia della 

sicurezza del trasporto marittimo e per vie d’acqua 

interne. 

Il principio di indipendenza dell’Ufficio, oltre che 

dalla norma vigente sopra indicata, è anche 

affermato nella Direttiva emanata dal Ministro 

delle infrastrutture e dei trasporti con Decreto 

Ministeriale n. 2 del 9 gennaio 2023, nella quale è 

stabilito che:  

“Le risorse finanziarie destinate al funzionamento 

della Direzione generale per le investigazioni 

ferroviarie e marittime, allocate nel Centro di 

responsabilità amministrativa Dipartimento per la 

mobilità sostenibile (ora Dipartimento per i 

trasporti e la navigazione), sono assegnate al 

predetto organismo in relazione alla propria 

autonomia organizzativa, funzionale e contabile ai 

sensi dell’articolo 18 del decreto legislativo 10 

agosto 2007, n. 162, come sostituito dall’articolo 

20 del decreto legislativo 14 maggio 2019, n. 50”. 

Il Decreto-Legge 22 aprile 2023 n. 44, convertito 

con modificazioni dalla L. 21 giugno 2023, n. 74, 

ha modificato l’art. 20 del Decreto legislativo 14 

maggio 2019, n. 50 “Attuazione della direttiva 

2016/798 del Parlamento europeo e del Consiglio, 

dell'11 maggio 2016, sulla sicurezza delle 

ferrovie”, ponendo, quale responsabile 

dell’Organismo investigativo nazionale (allora 

DiGIFeMa oggi Ufficio per le investigazioni 

ferroviarie e marittime), un dirigente di livello non 

generale. 

Tale scelta, confermata dal citato D.P.C.M. n. 

186/2023, ha però determinato la cancellazione tra 

i Centri di costo del Ministero delle infrastrutture e 

dei trasporti di quello afferente all’ex DiGIFeMa 

(Organismo investigativo nazionale).  

Con rammarico va segnalato che l’auspicio degli 

anni precedenti, affinché ci fosse una transizione 

verso una nuova organizzazione della Direzione, 

con contestuale consolidamento della autonomia 

funzionale ed organizzativa necessarie per lo 

svolgimento del ruolo di Organismo investigativo 

indipendente, è stato disatteso anche nel 2023.  

Come verificatosi negli anni precedenti, infatti, 

anche il 2023 ha rappresentato un anno delicato per 

la Direzione: 

i)  dal punto di vista delle attività investigative;  

ii) per le difficoltà che si sono presentate 

nell’organizzazione complessiva della Direzione, 

che ha continuato a registrare criticità in termini di 

insufficienza delle dotazioni umana e finanziaria 

(anche se, nel corso del 2023, sono stati assegnati 

alla Direzione n. 1 funzionario amministrativo 

contabile e n. 1 funzionario ingegnere); 

iii) per i riflessi sulle attività di riorganizzazione 

legate al trasferimento della sede della Direzione 

(avvenuto nell’aprile 2022). 

 

Inoltre, Il Direttore Generale, nominato nel mese di 

febbraio 2021, è prematuramente mancato nel 

mese di aprile 2023, dopo aver intrapreso attività di 

coordinamento e attivato procedure anche 

innovative nella conduzione della Direzione.  

La scomparsa del Direttore ha comportato 

l’affidamento delle attività istituzionali e contabili 

all’unico Dirigente incardinato dal mese di luglio 

2021 presso la Divisione 2 dell’Ufficio (ancorché 

con incarico dirigenziale triennale ex art. 19, 

comma 6, D. Lgs 30 marzo 2001, n. 165), che ha 

condotto, nel corso dell’anno 2023, l’attività di 

coordinamento delle tre Divisioni in cui si articola 

la Direzione: 

• Div. 1 - Rapporti internazionali ed istituzionali; 

• Div. 2 - Investigazioni ferroviarie; 

• Div. 3 - Investigazioni marittime. 

 

Come per il settore ferroviario, anche nel caso di 

sinistri marittimi, la Direzione può tuttavia 

nominare Commissioni di indagine che si 

avvalgano di esperti esterni all’Amministrazione. 

Quest’ultima modalità rappresenta, allo stato 

attuale, un sostegno importante alla possibilità di 

svolgimento delle inchieste nei casi 

obbligatoriamente previsti dalla normativa 

internazionale e comunitaria di settore. 

Nonostante le criticità sopra evidenziate, va 

rilevato il grande impegno profuso dal personale 



 

 

presente che ha permesso l’ordinario svolgimento 

delle attività istituzionali della Direzione e il 

raggiungimento di importanti obiettivi.  

Nel settore marittimo sono state avviate n. 3 

investigazioni e ne è stata conclusa una. 

A seguito della conclusione dell’indagine sono 

state emanate n. 7 raccomandazioni di sicurezza. 

La relazione di indagine è stata pubblicata sul sito 

web istituzionale della Direzione nelle rispettive 

sezioni (digifema.mit.gov.it). 

Nel corso dell’anno 2023 è proseguita l’attività di 

analisi e valutazione delle domande di iscrizione 

all’elenco di esperti in materia di tecnica e 

normativa ferroviaria e marittima (decreto 

legislativo 6 settembre 2011, n. 165, art. 4, co. 4) 

che ha consentito di integrare il numero di esperti 

esterni di cui si avvale l’Organismo investigativo. 

In particolare, completato l’iter per la 

formalizzazione del decreto interministeriale 9 

maggio 2022, n. 127 - che ha individuato i requisiti 

per l’iscrizione degli esperti nell’elenco e i criteri 

atti a garantire l’indipendenza e la piena autonomia 

funzionale degli investigatori incaricati per lo 

svolgimento di inchieste in caso di inconvenienti 

ed incidenti in campo di sinistri marittimi e per via 

d’acqua interne e pubblicato specifico avviso nel 

corso del mese di dicembre 2022 - nel corso 

dell’anno 2023 è continuata la proceduta di 

iscrizione di esperti, che ne hanno fatto richiesta, 

nell’elenco in dotazione dello scrivente Organismo 

investigativo. 

In continuità con quanto già avviato negli anni 

precedenti, il 2023 è stato l’anno in cui la Direzione 

ha fatto convergere le sue energie sulla promozione 

di iniziative per l’attuazione dei principi di safety 

culture e just culture, impegnandosi fattivamente in 

attività finalizzate alla promozione di una più 

ampia diffusione della cultura della sicurezza tra 

gli addetti ai lavori dei sistemi di trasporto 

mediante la partecipazione al Comitato Just 

Culture e ad attività didattiche promosse 

dall’Università di Roma La Sapienza (DITS). 

In definitiva, si ritiene importante far presente 

come anche nel 2023 la Direzione è stata 

particolarmente impegnata nelle attività finalizzate 

alla trasparenza dell’azione investigativa, alla 

semplificazione delle procedure ed alla continua 

ricerca di miglioramento nell’informatizzazione di 

tutti i flussi informativi connessi alle segnalazioni, 

da parte di tutti gli stakeholders di eventi 

incidentali nel settore dei sistemi di trasporto 

marittimo.  

Da questo punto di vista, è necessario sottolineare 

come il personale della DiGIFeMa abbia svolto, 

con elevata professionalità, tutte le attività richieste 

ricorrendo anche al lavoro agile con condivisione 

dei documenti di lavoro tramite applicativo 

SharePoint e l’utilizzo diffuso delle piattaforme 

(Teams, Webex) messe a disposizione 

dall’Amministrazione. Ciò ha consentito di operare 

in modalità da remoto su tutte le attività 

istituzionali di competenza - comprese quelle 

relative ai rapporti internazionali, comunitari e 

nazionali - garantendo la partecipazione della 

Direzione alle principali riunioni di settore 

promosse durante l’anno. 

 

 

Roma, 20 settembre 2024                                                                   IL DIRIGENTE 

                                                                                                               Ing. Emanuele Abbasciano 
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The Accident Investigation Body (AIB), called DiGIFeMa, is an independent institution falling within the 

jurisdiction of the Ministry of Infrastructure and Transport.  

Its main task is to investigate damage, accidents and incidents in the maritime and inland waterways 

transport sector in Italy. 

According to the pertinent legislation, the DiGIFeMa's investigations are not intended to apportion blame or 

liability, but rather have the solely preventative purpose of improving maritime and railway safety and avoiding 

railway incidents and maritime accidents in the future. 

By means of this annual report, the DiGIFeMa seeks to:  

• provide information about investigation activities carried out during the year; 

• provide statistical information about the damage, accidents and incidents investigated by the Accident 

Investigation Body ; and  

• explain the implementation status of the recommendations made by the Accident Investigation Body.  

The annual report contains general information about the investigation activities; it does not contain detailed 

information about individual investigations.  

The investigation reports on accidents and incidents as well the annual reports may be found on the website of 

the DiGIFeMa (digifema.mit.gov.it). 

• Chapter 1: contains a brief introduction to the Accident Investigation Body. 

• Chapter 2: describes the main institutional and private subjects involved in the investigative activities 

carried out as well as the most significant institutional activities carried out by DiGIFeMa in 2023. 

• Chapter 3: provides an overview of the Accident Investigation Body's investigation activities in 2023. 

It includes figures for cases received and concluded, which provides a greatly simplified picture, since 

investigations vary widely in their scope and form.  

• Chapter 4: provides an overview of the recommendations made by the Accident Investigation Body 

in 2023.  
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Preliminarmente, deve osservarsi come la 

DiGIFeMa, - Direzione Generale per 

Investigazioni Ferroviarie e Marittime - fosse stata 

istituita con DPCM 11 febbraio 2014 n.72. Essa era  

disciplinata anche all’interno del DPCM 23 

dicembre 2020 n. 190, vigente fino al 29 

dicembre 2023, data di entrata in vigore del n. 

186/2023 (Regolamento recante la 

riorganizzazione del Ministero delle infrastrutture 

e dei trasporti) il quale,  all’art. 17, primo comma - 

in luogo della Direzione Generale - ha istituito 

l’Ufficio per le investigazioni ferroviarie e 

marittime, quale organismo che opera nell'ambito 

del Ministero e alle dirette dipendenze del Ministro 

e che “svolge, anche in collaborazione con 

ANSFISA e in raccordo con gli uffici di diretta 

collaborazione del Ministro, i compiti di cui 

al decreto legislativo 14 maggio 2019, n. 50, in 

materia di sicurezza delle ferrovie, al decreto 

legislativo 6 settembre 2011, n. 165, in materia di 

sinistri marittimi, e all'articolo 15-ter, comma 4, 

del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 4 

dicembre 2017, n. 172, in materia di incidenti sulle 

reti ferroviarie funzionalmente isolate, nelle vie 

d'acqua interne nazionali e su tutti i sistemi di 

trasporto ad impianti fissi, cui è preposto, 

nell'ambito della dotazione organica complessiva, 

un dirigente di livello non generale. L'Ufficio cura 

i rapporti con organismi internazionali, europei e 

nazionali nelle materie di competenza, in raccordo 

con gli uffici di diretta collaborazione del 

Ministro”.   

Del che, la presente relazione annuale 2023 verterà 

sulle attività svolte dalla DiGIFeMa di fatto 

esistente, alla luce di quanto premesso, fino al 29 

dicembre 2023. 

 

1.1 RUOLO E FUNZIONI 
 

Le attività investigative nel settore marittimo svolte dalla DiGIFeMa vengono realizzate secondo quanto 

indicato dalle seguenti norme. 

 

NORME ORGANIZZATIVE 
 

DPCM 186/2023 Regolamento recante la 

riorganizzazione del Ministero delle infrastrutture 

e dei trasporti. 

DPCM 23 dicembre 2020 n. 190 “Regolamento di 

organizzazione del Ministero delle infrastrutture e 

dei trasporti (1)” che ha sostituito ed abrogato il 

precedente DPCM 11 febbraio 2014, n. 72 con il 

quale era stata istituita la DiGIFeMa. 

D.M. 30 novembre 2021, n. 481 recante norme in 

materia di rimodulazione, individuazione e 

definizione del numero e dei compiti degli uffici 

dirigenziali di livello non generale del Ministero 

delle infrastrutture e della mobilità sostenibili ora 

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti come 

da Decreto Legge del 11 novembre 2022 n. 173. 

 

NORME RELATIVE ALLE FUNZIONI 

 
Decreto interministeriale 9 maggio 2022, n. 127 

che fissa i requisiti atti a garantire l’indipendenza 

degli investigatori della DiGIFeMa. Il decreto fissa 

 
1) Decreto che è stato modificato dal DPCM 24 giugno 2021, n. 

115 tramite il quale è stata anche cambiata la denominazione del 
Ministero in “Ministero delle infrastrutture e della mobilità 

sostenibili” 

gli adempimenti necessari per la nomina degli 

investigatori e le condizioni per l’iscrizione 

nell’elenco degli esperti - suddiviso per categorie - 

da cui la DiGIFeMa può attingere per il 

conferimento di incarichi ad esperti esterni. 

 

Decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 165 sulle 

inchieste sui sinistri marittimi (che ha recepito ed 

attuato la direttiva 2009/18/CE del Parlamento 

Europeo e del Consiglio). 

Regolamento n. 1286/UE del 9 dicembre 2011 

recante l’adozione di una metodologia comune 

d’indagine sui sinistri e sugli incidenti marittimi a 

norma dell'articolo 5, paragrafo 4, della direttiva 

2009/18/CE del Parlamento europeo e del 

Consiglio. 

Convenzione internazionale per la salvaguardia 

della vita umana in mare (SOLAS). La Regola 

I/21 fissa l’obbligo per l’amministrazione di 

bandiera di investigare i sinistri marittimi occorsi 

alle navi battenti la propria bandiera dai quali si 

possono trarre utili elementi ai fini del 

 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2019-05-14;50
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2011-09-06;165
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2011-09-06;165
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2017-10-16;148~art15ter-com4
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2017-10-16;148~art15ter-com4
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2017-12-04;172
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2017-12-04;172
https://mit.gov.it/normativa/decreto-legge-numero-173-del-11112022
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miglioramento delle norme esistenti e, altresì, a 

fornire i risultati delle investigazioni all’IMO.  

Capitolo XI-1 – Misure speciali per rafforzare 

la sicurezza marittima. Regola 6 – Introduce 

requisiti aggiuntivi per l'indagine sui sinistri e sugli 

incidenti marittimi; in particolare lo Stato Membro 

è invitato ad effettuare le indagini sui sinistri 

tenendo in considerazione le disposizioni 

contenute nella Risoluzione MSC.255 (84) relativa 

a Codice delle inchieste sui sinistri.  

Convenzione internazionale sul Lavoro 

Marittimo (ILO – MLC, 2006): La Regola 5.1.6 

della Convenzione MLC obbliga lo Stato membro 

a procedere ad un’inchiesta ufficiale su ogni 

sinistro marittimo grave che ha comportato feriti o 

perdite di vite umane che coinvolge una nave 

battente la sua bandiera. Il rapporto di tali inchieste 

deve, di norma, essere reso pubblico. 

Risoluzione MSC.255 (84) adottata il 16 maggio 

2008. Codice degli standard internazionali e delle 

raccomandazioni per le inchieste   sui   sinistri e gli 

incidenti marittimi, obbligatorio dal 1° gennaio 

2010, data di entrata in vigore della nuova Regola 

SOLAS XI-1/6 “Requisiti supplementari per le 

investigazioni sui sinistri marittimi”. Il Codice 

IMO si pone come obiettivo la realizzazione di un 

approccio comune degli Stati nello svolgimento 

delle indagini sui sinistri, per ricercare le cause 

tecniche dei sinistri marittimi in modo da trarne 

tutti gli insegnamenti possibili ai fini di migliorare 

la sicurezza marittima. 

Risoluzione IMO A.1075(28) adottata il 4 

dicembre 2013: Linee guida per assistere gli 

investigatori nell’attuazione del Codice delle 

inchieste sui sinistri- Risoluzione MSC. 255(84). 

 

1.2 PRINCIPI ORGANIZZATIVI DELLA DIREZIONE 
 

L’obiettivo fondamentale della DiGIFeMa è il 

miglioramento dei livelli di sicurezza nel settore 

ferroviario, marittimo, nei sistemi di trasporto 

ad impianti fissi e nella navigazione interna. 

Tale obiettivo viene perseguito mediante lo 

svolgimento di attività “investigative”, che 

consistono nella individuazione delle cause degli 

incidenti o inconvenienti di esercizio, e si traduce 

nella formulazione di Raccomandazioni di 

sicurezza.  

Il principio di indipendenza della DiGIFeMa è 

stabilito dalle norme vigenti indicate nel 

precedente paragrafo 1.1. della presente Relazione 

nonché dai seguenti provvedimenti: 

Direttiva ministeriale 2023, (decreto ministeriale 

n. 2 del 9 gennaio 2023 del Ministro delle 

infrastrutture e dei trasporti concernente gli 

indirizzi generali per l'attività amministrativa e la 

gestione per il 2023); 

 

PIAO Piano Integrato di Attività e Organizzazione 

della Pubblica Amministrazione 2023-2025. 

 

 

 

L'azione investigativa indipendente della 

Direzione è finalizzata all'attuazione di tre principi 

fondamentali di trasparenza: 

• l’organismo conduce l’inchiesta in maniera 

trasparente e mette in condizione le parti 

coinvolte, soprattutto quelle che hanno 

responsabilità connesse alla sicurezza, di 

essere aggiornate sullo stato di avanzamento 

dell’inchiesta e di poter formulare pareri ed 

osservazioni e/o informazioni attinenti 

all’indagine stessa; 

• il processo di informazione e consultazione 

viene svolto dalla Direzione anche tramite  

pubblicazione delle informazioni relative 

alle indagini sul sito web istituzionale e non 

è finalizzato a stabilire colpe o 

responsabilità;  

• l'azione investigativa viene svolta in piena 

autonomia funzionale ed organizzativa 

rispetto a qualsiasi altro soggetto i cui 

interessi possano entrare in conflitto con i 

compiti assegnati all’organismo dalla 

norma; al riguardo, l’organismo ha la facoltà 

di valutare le informazioni ricevute nel corso 

della consultazione con le parti, ai fini della 

predisposizione della relazione di indagine. 
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La DiGIFeMa assolve ai propri compiti in piena autonomia funzionale, organizzativa e contabile, con le 

risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente ed è costituita da personale in 

possesso di conoscenze operative e di esperienza pratica nelle materie attinenti i compiti investigativi. 

 
La Direzione è posta alle dirette dipendenze del 

Ministro, non rientra né tra gli uffici di diretta 

collaborazione né è sottoposta ai dipartimenti o 

altre strutture ministeriali che hanno competenza 

sulla regolazione e sul controllo sia della sicurezza 

delle reti ferroviarie nazionali e/o regionali sia 

della sicurezza del trasporto marittimo e per vie 

d’acqua interne. 

Infine, l’indipendenza dell’attività investigativa 

della DiGIFeMa dall’Autorità giudiziaria è 

regolata dagli appositi Accordi stipulati negli anni 

passati con le singole Procure della Repubblica. 

 

 

 

1 - Schema raffigurante l’operatività della DiGIFeMa nell’ambito del Ministero e alle dirette dipendenze del 

Ministro (rif. DPCM n. 190 del 2020). 

 

 

Accordi della DiGIFeMa con le Procure della Repubblica 

 

 

 

1.3 SISTEMI INTEGRATI A SUPPORTO DELLE INVESTIGAZIONI 

 

LA BANCA DATI SIGE 

La DiGIFeMa, in conformità a quanto previsto 

dalla normativa vigente, acquisisce i dati relativi ai 

sinistri marittimi da tutti i soggetti preposti (gestori 

o imprese di trasporto, autorità competenti in 

materia di sicurezza, etc.) e successivamente 

elabora ed analizza i dati stessi. Tale attività viene 

svolta tramite la Banca Dati SIGE, che costituisce 

lo strumento di analisi fondamentale utilizzato per 

monitorare tutti gli eventi incidentali, anche solo 

potenzialmente pericolosi. L’accesso alla banca 

dati avviene tramite l’area riservata, presente sul 

sito web della direzione, mediante credenziali 

fornite agli operatori; per accedere alla BD SIGE 

consultare la pagina web 

digifema.mit.gov.it/sige/accesso-al-sistema/  

 

Ministero delle infrastrutture e 
della mobilità sostenibili 

Dipartimento  per i trasporti 
e la navigazione

Dipartimento per la 
programmazione, le infrastrutture 

di trasporto a rete e i sistemi 
informativi 

Dipartimento per le opere 
pubbliche, le risorse umane e 

strumentali

DiGIFeMa -
Direzione Generale per le 

investigazioni ferroviarie e 
marittime

http://digifema.mit.gov.it/wp/sige/accesso-al-sistema/
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Le segnalazioni marittime ricevute via pec dalle Capitanerie di Porto vengono trasferite in Banca dati SIGE 

manualmente. 

 

2 - Dashboard di visualizzazione dati estratti dalla Banca dati SIGE nel 2023  

 

 

 

IL SITO WEB DiGIFeMa

Nel 2023 è continuato l’aggiornamento del sito 

web della Direzione al seguente indirizzo 

digifema.mit.gov.it. La revisione grafica del 

contenuto del sito è stata effettuata in conformità 

con le Linee Guida AGID di design dei siti web 

della PA, anche con inserimento di immagini e 

notizie a scorrimento (creazione di una sezione 

dinamica e di box con evidenza delle attività 

svolte). 

 

FORMAZIONE DEL PERSONALE DIPENDENTE INVESTIGATIVO, PROMOZIONE 

ISTITUZIONALE, STUDI DI SETTORE 

 
Nel 2023 è proseguita l’attività di formazione del 

personale investigativo della Direzione in materie 

tecniche, giuridiche e sul fattore umano. In 

particolare, funzionari tecnici della Divisione 1 e 

della Divisione 3 hanno seguito in presenza il 

“Corso base sui Fattori Umani ed Organizzativi e 

workshop sull’analisi degli incidenti ed 

inconvenienti”. Il corso si è svolto da marzo a 

luglio, con 21 ore in modalità distance learning e di 

12 ore in presenza per il workshop di verifica 

finale. 

Infine, la Direzione ha investito nella formazione, 

con la somministrazione di corsi in lingua inglese, 

per potenziare le competenze linguistiche del 

personale assegnato. 

 

26 OTTOBRE 2023: PRESENTAZIONE DELLA RELAZIONE ANNUALE 2022 

La DiGIFeMa ha predisposto e realizzato 

un’iniziativa istituzionale per la promozione della 

Safety Culture e della Just Culture nel settore dei 

trasporti. Nel corso dell’iniziativa hanno apportato 

il proprio contributo il presidente del NIB 

NETWORK ERA, ed il presidente del Comitato 

italiano Just Culture. Nel corso della presentazione 

la Direzione ha illustrato le attività svolte durante 

il 2022 e l’impegno profuso nel costruire un 

approccio proattivo alla sicurezza. 

L’incontro, svoltosi all’interno della Sala 

Parlamentino di Via Nomentana nel pomeriggio 

del 26 ottobre 2023 in modalità ibrida (con Sala 

Parlamentino al completo e circa 300 partecipanti 

collegati da remoto) organizzato in collaborazione 

http://digifema.mit.gov.it/
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con il CIFI (Collegio Ingegneri Ferroviari Italiani), 

ha visto la partecipazione delle istituzioni.  

 

L’iniziativa è stata anche l’occasione di rendere 

omaggio al Direttore Generale Ing. Marco 

D’ONOFRIO, scomparso prematuramente 

nell’aprile 2023. 

 

STUDIO INCENDI A BORDO DELLE NAVI 

TRAGHETTO  

 

Lo studio, avviato nel 2023, è finalizzato a 

migliorare le condizioni generali di sicurezza della 

navigazione e del trasporto marittimo nella navi 

traghetto, vista la frequenza degli incendi 

sviluppati a bordo e considerato che l’incendio che 

si sviluppa all’interno dei garage dei traghetti (ro-

ro, ro-pax, car carrier, ecc.) presenta caratteristiche 

particolari, a causa dell’interessamento di veicoli 

dotati di un proprio apparato motore endotermico a 

combustibile liquido e di un proprio impianto 

elettrico. Inoltre, le elevate dimensioni dei locali 

interessati e alcuni particolari fattori di rischio, 

come ad esempio i garage aperti, gli impianti di 

refrigerazione di veicoli e rimorchi, le autovetture 

elettriche ed ibride e più in generale l’impiego di 

batterie (come quelle agli ioni di litio) aventi 

comportamenti particolari in caso di incendio 

hanno contribuito a rendere significativi questa 

tipologia di incidenti. 

 

 

 

 

PARTECIPAZIONE AL “3rd CFIS 2023 (3rd Conference on Fire Safety at Sea 2023) 

 
Il 28 giugno a Pola (Croazia) si è svolta la terza 

conferenza sulla sicurezza antincendio in mare, 

organizzata nell'ambito del progetto LASH FIRE, 

finanziato dall'UE nell’ambito di un progetto 

Horizon. La DiGIFeMa ha aderito dal 2020 al 

progetto, partecipando quale Advisor data la 

notevole esperienza dell’Organismo investigativo 

italiano acquisita negli anni a seguito degli studi 

condotti su incidenti di rilievo occorsi a bordo di 

navi ro – ro quali “Norman ATLANTIC” e 

“SORRENTO”, La conferenza ha riunito esperti in 

sicurezza antincendio marittima per presentazioni e 

discussioni sulle ultime innovazioni nella sicurezza 

antincendio delle navi ro-ro, compresi i risultati 

finali del progetto LASH FIRE. 

La conferenza pubblica è stata un'opportunità per 

riunire esperti nel settore della sicurezza 

antincendio marittima e per discutere delle ultime 

innovazioni tecnologiche e dei risultati finali del 

progetto LASHFIRE. In particolare, l’evento si è 

concentrato sui rischi connessi con l’imbarco a 

bordo di navi ro.ro e car carrier di veicoli dotati di 

batterie al litio (AFV ed EFV) e delle possibili 

strategie da usare per il rilevamento, contenimento 

e spegnimento di eventuali incendi causati da questa 

tipologia di veicoli. 

  

 

ATTIVITA’ SVOLTE PER L’ANALISI DELLA PROPOSTA DI MODIFICA DELLA 

DIRETTIVA 2009/18/CE 

 

La Commissione europea ha presentato nel giugno 

del 2023, rif. COM(2023) 270, una proposta di 

modifica della Direttiva 2009/18/CE, recepita 

nell’ordinamento nazionale con il decreto 

legislativo 6 settembre 2011, n. 165 recante 

attuazione della direttiva 2009/18/CE che stabilisce 

i principi fondamentali in materia di inchieste sugli 

incidenti nel settore del trasporto marittimo. 

L'obiettivo principale della proposta di direttiva in 

oggetto è migliorare la sicurezza e la protezione 

dell'ambiente semplificando al contempo il quadro 

normativo dell'UE e aiutando gli Stati membri ad 

adempiere alle loro responsabilità normative a 

livello internazionale e dell'UE. 

Gli obiettivi specifici della revisione sono stati i 

seguenti:  

• estendere anche ai pescherecci di lunghezza 

inferiore ai 15 metri e ai loro equipaggi l’ambito di 

applicazione della vigente direttiva, con 

conseguente incremento della sicurezza della 

navigazione e della vita umana in mare;  

• chiarire le definizioni e il testo giuridico affinché 

gli organi inquirenti sugli incidenti degli Stati 

membri indaghino in modo tempestivo e 

armonizzato su tutti gli incidenti che devono essere 

oggetto di indagini; 

 • incrementare la capacità degli organi inquirenti 

sugli incidenti di condurre inchieste sugli incidenti 

(e riferire in merito alle stesse) in modo tempestivo, 
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esperto e indipendente, anche per quanto riguarda 

le tecnologie e i combustibili rinnovabili e a basse 

emissioni di carbonio;  

• aggiornare alcune definizioni e alcuni riferimenti 

alla legislazione dell'UE e ai regolamenti IMO 

pertinenti al fine di garantire chiarezza e coerenza.  

Nel corso del 2023 l’Ufficio ha fornito le proprie 

valutazioni e commenti alla proposta in questione, 

supportando la Rappresentanza permanente a 

Bruxelles nell’attività di analisi della proposta, 

svolta in ambito comunitario dal Gruppo Trasporti 

marittimi. 
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PARTE 2            IL PROCESSO INVESTIGATIVO 
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2.1 ISTITUZIONI COINVOLTE NELLE ATTIVITÀ INVESTIGATIVE NEL SETTORE 

MARITTIMO  

 

Le attività investigative condotte nel corso del 

2023 hanno visto il coinvolgimento, sotto vari 

aspetti, dei seguenti attori istituzionali: 

 

-  Ministero delle infrastrutture e 

trasporti, in quanto Amministrazione competente 

a svolgere indagini statistiche e monitoraggio sui 

sinistri marittimi.  

 

-. Ministero della Giustizia, in quanto 

Amministrazione competente in materia di 

coordinamento delle attività giudiziarie sugli 

incidenti ferroviari; inoltre, in fase di svolgimento 

delle inchieste tecniche ed in relazione a quanto 

stipulato negli Accordi siglati con le 140 Procure, 

sono state contattate le singole Procure della 

Repubblica, competenti territorialmente. 

 

-. Comando Generale del Corpo delle 

Capitanerie di Porto in quanto Amministrazione 

competente in materia di regolazione normativa del 

settore marittimo. 

 

- Agenzia Sicurezza Marittima Europea 

(EMSA), in quanto organismo comunitario per la 

sicurezza marittima informato di tutte le indagini 

avviate; inoltre, tutte le investigazioni avviate e le 

Raccomandazioni emanate dalla DiGIFeMa 

vengono notificate all’EMSA, con inserimento 

nella Banca dati EMCIP.  

 

L’elenco delle Raccomandazioni emanate dalla 

DiGIFeMa nel 2023 e trasmesse all’EMSA può 

essere visionato sul sito istituzionale 

dell’Organismo Investigativo al seguente link: 
digifema.mit.gov.it/raccomandazioni/ 

 

 

- Permanent Cooperation Framework (PCF): 

l'obiettivo del Quadro di cooperazione permanente 

“PCF” per le inchieste sugli incidenti nel settore del 

trasporto marittimo, istituito dagli Stati membri in 

stretta collaborazione con la Commissione, è 

fornire un forum operativo che consenta agli organi 

investigativi degli Stati membri di cooperare come 

previsto dall'articolo 10 della direttiva 2009/18/CE. 

 

- Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, quale 

organismo tecnico dello Stato esperto in materia di 

prevenzione incendi a supporto delle attività 

investigative nelle situazioni di incidenti ferroviari 

o sinistri marittimi caratterizzati da incendio. 

 

- Enti locali. 

 

 

 

 

 

 

 

 

2.2 SOGGETTI TERZI COINVOLTI NELLE ATTIVITÀ INVESTIGATIVE 
 

 

- Organismi investigativi di altri Stati membri dell’Unione Europea; 

- Organismo investigativo NTSB degli Stati Uniti. 

Organismi investigativi di altri Stati Membri dell’Unione Europea: 

- Organismo investigativo HBMCI greco: collaborazione nell’ambito dell’incendio occorso a bordo della 

nave Passenger/RO-RO CARGO “Euroferry Olympia”; 

- Organismo investigativo maltese: corrispondenza per inserimenti in Banca dati di eventi con il 

coinvolgimento incidentali di navi italiane; 

- Organismo investigativo danese, Stato sostanzialmente interessato per la collisione tra M/N “MIKA” e 

M/P “LUGARAIN”; 

- Organismo investigativo belga: corrispondenza per inserimenti in Banca dati di eventi con il 

coinvolgimento incidentali di navi italiane; 

- Organismo investigativo portoghese, Stato sostanzialmente interessato per evento incidentale a bordo della 

M/N “BBC WASHINGTON”. 

http://digifema.mit.gov.it/wp/raccomandazioni/
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2.3 RAPPORTI INTERNAZIONALI ED ISTITUZIONALI  
 

AGENZIA EMSA  

Nel mese di febbraio 2023, vista l’apertura 

dell’indagine di sicurezza da parte della DiGIFeMa 

relativa alla collisione tra la M/P “LUGARAIN” e 

il M/N “MIKA” avvenuta nell’ottobre 2022 al 

Largo di Ravenna, sono stati effettuati due 

sopralluoghi con ROV - Remotely Operated 

Vehicle- per effettuare le riprese dell’unità 

affondata. Per mezzo delle suddette operazioni è 

stato possibile ispezionare il relitto ottenendo 

importanti informazioni utili per lo svolgimento 

dell’indagine.  

 

PCF13 – LISBONA  

Partecipazione al PCF13, tenutosi a Lisbona nei 

giorni 27-29 giugno 2023, e presentazione 

dell’applicazione dell’analisi SOAM (Systemic 

Occurrence Analysis Methodology) nella fase di 

analisi dati di un’indagine.  

EMAIIF 16 – COPENHAGEN  

Partecipazione all’EMAIIF16 tenutosi a 

Copenaghen nei giorni 11-12 maggio 2023. In 

quell’occasione è stata presentata l’esperienza 

dell’ispezione a mezzo ROV (Remotely Operated 

Vehicle) a Ravenna avvenuta a febbraio 

nell’ambito dell’investigazione in corso 

sull’incidente occorso nell’ottobre del 2022 tra 

M/N “MIKA” e M/P “LUGARAIN” ed evidenziati 

i punti di forza e le criticità legati all’operazione, 

condotta in collaborazione con EMSA.   

 

 

 

2.4 BD SIGE: I DATI SU EVENTI INCIDENTALI PERVENUTI NEL 2023 
 

Nel 2023 la gestione delle segnalazioni di incidenti 

tramite la Banca dati SIGE ha consentito a questa 

Direzione di ricevere 102 segnalazioni nel settore 

marittimo, numero confrontabile con quelle 

ricevute nel 2022. 

Il riepilogo degli eventi incidentali relativi ai 

diversi sistemi di trasporto e segnalati in Banca dati 

SIGE nel corso del 2023 è consultabile al seguente 

link: digifema.mit.gov.it/dati e statistiche/ 

 

 

 

2.4.1 Distribuzione incidenti ed inconvenienti nel settore marittimo nel corso del 2023 
 

Gli eventi segnalati nel corso del 2023 sono così suddivisi: 

• 1 allagamento    

• 1 capovolgimento 

• 13 incendi     

• 37 infortuni     

• 25 urti     

• 5 incagli    

• 7 danno     

• 19 collisioni 

• 4 perdita di controllo 

 

 

 

 

 

http://digifema.mit.gov.it/dati%20e%20statistiche/
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3 - Incidenti occorsi 2023 nel settore marittimo 

 

Nel 2023, la gestione delle segnalazioni di 

eventi nel settore marittimo ha consentito a 

questa Direzione di ricevere e gestire, tramite 

la BD SIGE, 102 segnalazioni di incidenti e 

sinistri marittimi. Nella figura di seguito 

riportata è rappresentato l’andamento dei 

sinistri nel periodo 2021-2023 suddiviso per 

tipo di evento. 

 

4 - Incidenti marittimi segnalati nel triennio 2021-2023 in BD SIGE 
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5 - Incidenti marittimi distinti per compartimenti segnalati nel 2023 in BD SIGE 
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È possibile rimanere aggiornati sullo stato delle 

investigazioni svolte dall’Organismo consultando 

il sito web all’indirizzo: 

digifema.mit.gov.it/ investigazioni. 

Ai sensi dell’art. 7 del D. Lgs. 165/2011, 

l’Organismo investigativo, a seguito di incidenti 

molto gravi, svolge indagini con l'obiettivo di 

migliorare la sicurezza marittima.  

Oltre che sugli incidenti molto gravi, l’Ufficio 

investigazioni nell’ambito marittimo (DiGIFeMa) 

può decidere di aprire un’investigazione di 

sicurezza anche su incidenti gravi ritenuti 

significativi. 

 

 

  

 

3.1 INVESTIGAZIONI AVVIATE  

Nel corso del 2023 sono state avviate le seguenti indagini: 

 

Classificazione 

IMO Data evento Tipo evento Breve descrizione  

Molto grave 31.07.2023 

Infortunio 

marittimo 

Decesso marittimo “BBC 

WASHINGTON”, Marina di Carrara 

Molto grave 03.08.2023 Collisione 

Collisione tra M/n “TORTUGA V” e 

natante “SAN TROPEZ”, Amalfi 

Molto grave 10.08.2023 Collisione 

Collisione tra M/n “SHARDEN” e M/p 

“ALEMAX II” e affondamento del M/p 

“ALEMAX II”, Olbia 

 

L’aggiornamento sulle indagini in corso si può trovare all’indirizzo: 

https://digifema.mit.gov.it/marittimo/investigazioni/indagini-in-corso 

 

➢ Infortunio marittimo/decesso avvenuto a bordo della M/n “BBC WASHINGTON”, in 

data 31.07.2023, Marina di Carrara. 

 

Sintesi 

Il giorno 31.07.2023 presso la rada del porto di Marina di Carrara, durante le operazioni di 

verifica sul corretto funzionamento del dispositivo idraulico di sgancio della scialuppa a caduta libera 

a bordo della M/n “BBC WASHINGTON”, si verificava il ferimento grave e successivo decesso di 

un marittimo con qualifica di elettricista. Allo scopo di testare la funzionalità del comando di sgancio 

della scialuppa, il 2°Uff.le di macchina entrava nella scialuppa e lo attivava volontariamente facendo 

affidamento sul meccanismo di ritenuta fisso e sui ‘pin’ di sicurezza; tuttavia, al momento 

dell’attivazione del comando di sgancio, nonostante i dispositivi di sicurezza inseriti, la scialuppa 

precipitava in mare trascinando con sé il 2°Uff.le di macchina che non riportava conseguenze, perché 

all’interno della stessa, e l’elettricista che si trovava sulla pedana di accesso della scialuppa subiva 

gravi conseguenze derivanti dalla caduta. 

 

 

 

 

 

http://digifema.mit.gov.it/wp/investigazioni/
https://digifema.mit.gov.it/marittimo/investigazioni/indagini-in-corso
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6 – M/n “BBC WASHINGTON” e posizione del sinistro 

 

         

 

➢ Collisione tra M/n “TORTUGA V” e il natante da diporto “SAN TROPEZ”, avvenuta 

il 03.08.2023, Amalfi. 

 

In data 03.08.2023, nel tratto di mare compreso tra Punta Capo di Conca ed il Fiordo di Furore, 

si verificava una collisione tra due unità che effettuavano navigazione in direzioni opposte. La 

motonave denominata “TORUGA V” n. IMO 8870970 iscritta al n. 10851 dei RR.NN.MM. & GG. 

NAPOLI, stava effettuando una navigazione da l’Isola Li Galli in direzione Amalfi, con un gruppo 

di circa 80 (ottanta) persone a bordo oltre i membri dell’equipaggio, in occasione di una festa privata. 

L’unità da diporto di 9 (nove) metri circa, marca Aprea Mare mod. “Smeraldo 9”, adibita ad attività 

di noleggio, stava effettuando una navigazione da Amalfi in direzione Massa Lubrense località 

Nerano con 5 (cinque) persone a bordo compreso un membro dell’equipaggio. Alle ore 17.45 LT 

circa del giorno 03.08.2023, nello specchio acqueo antistante il Fiordo di Furore (costiera amalfitana), 

lato comune di Conca dei Marini, nel punto di coordinate Long. 40°36.40’ N - Lat. 014°33.28’ E, il 

motoveliero “TORTUGA V” ed una unità da diporto collidevano. Dalla collisione si determinava il 

semi affondamento del natante, la caduta in mare di tutti i presenti a bordo ed il grave ferimento di 

una donna successivamente deceduta. I membri dell'equipaggio del motoveliero “TORTUGA V” 

recuperavano le altre 4 (quattro) persone presenti a bordo del natante da diporto sbalzate in acqua 

dall’impatto, trasportandole al porto di Amalfi. I naufraghi recuperati, venivano trasferiti all’ospedale 

di Castiglione di Ravello mentre lo skipper dell’unità presso l’ospedale di Salerno.  

 

7– M/n “TORTUGA V” – “SAN TROPEZ” nel punto di collisione 
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➢ Collisione tra M/n “SHARDEN” e M/p “ALEMAX II” e relativo affondamento del 

motopeschereccio, avvenuta il 10.10.2022, Olbia. 

 

Il giorno 10 agosto 2023 alle ore 22:20 circa, la M/n “SHARDEN”, effettuate le operazioni di 

disormeggio, partiva dal Porto di Olbia in direzione Livorno. Poco dopo, alle ore 23:10 circa, veniva 

avvertito da alcuni passeggeri della nave – secondo quanto segnalato nell’immediatezza alla 

Capitaneria di Porto di Olbia – un forte rumore, allo stesso tempo gli stessi notavano l’avvenuto urto 

tra la M/n “SHARDEN” e una seconda unità navale. Il Comandante della nave passeggeri in 

argomento, tempestivamente contattato dalla Capitaneria di Olbia riferiva di aver avvertito null’altro 

che una vibrazione pochi minuti prima. Successivamente, il Comandante della M/p “ALEMAX II” 

veniva recuperato a bordo di una imbarcazione a vela di nazionalità francese, lo stesso riferiva 

l’affondamento della menzionata motopesca unitamente alla presenza a bordo di un altro membro 

dell’equipaggio di nazionalità senegalese, al momento disperso. A seguito della collisione, il suddetto 

marittimo è deceduto, la salma veniva recuperata nel mese di novembre 2023 a seguito di nuove 

attività condotte dalla Capitaneria di Porto di Olbia nella zona di affondamento.  

 

 

8 – M/n “SHARDEN” e punto di collisione 

 

    
 

 

3.2 INVESTIGAZIONI AVVIATE CON ALTRI ORGANISMI INVESTIGATIVI  

 

Organismo investigativo Data evento Tipo evento Nome nave 

USGC 04.07.2023 Incendio 
M/N “GRANDE COSTA 

D’AVORIO” 

HBMCI 18.02.2022 Incendio Traghetto “EUROFERRY 
OLYMPIA”  

 

 

 

Altre indagini in corso: 

 

 
Classificazione 

IMO 

 
Data evento 

 
Tipo evento 

 
Nome nave 

Molto grave 07.09.2021 Decesso marittimo Decesso marittimo a bordo 

del M/n “MELIGUNIS M”, 

presso il Porto di Livorno 
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Molto grave 18.05.2022 Naufragio Affondamento del 

rimorchiatore “FRANCO P”, 

Bari 

 

 

3.3 INDAGINI CONCLUSE 

 
Nel corso del 2023 è stata conclusa l’indagine seguente: 

 

Classificazione IMO Data evento Tipo evento Breve descrizione 

Molto grave 19.10.2022 Collisione 

Collisione e affondamento del M/p 

“LUGARAIN” - Ravenna 

 

 

       
 

  

In data 18.10.2022, la motonave denominata “MIKA” n. IMO 8321656 partiva dal porto di Brsica 

(Croazia) con un carico di circa 2000 tonnellate di pietrisco alla rinfusa in direzione Ravenna (Italia). Il 

peschereccio denominato “LUGARAIN”, iscritto al n. 4RM730 dei RR.NN.MM. & GG. dell’Ufficio 

Circondariale Marittimo di Cesenatico (FC), era partito il 18.10.2022 dal porto di Cesenatico per svolgere 

attività di pesca. Alle ore 05.10 LT circa del giorno 19.10.2022, al largo della costa di Ravenna, nel punto di 

coordinate Long. 44°28.076’ N - Lat. 012°33.592’ E, la M/n “MIKA”, durante la manovra d’ingresso nello 

Schema di Separazione del Traffico (SST) di Ravenna, collideva con l’unità “LUGARAIN”, impegnata in 

attività di pesca, provocandone uno squarcio sulla fiancata di dritta che a sua volta ne generava l'affondamento. 

I 5 (cinque) membri dell'equipaggio dell’unità da pesca, successivamente affondata, si mettevano in salvo 

lanciandosi sul ponte della nave data la ridotta altezza di bordo libero della stessa. L’equipaggio, dapprima 

soccorso dai marittimi della nave, veniva poi trasbordato sulla MV CP 847 intervenuta sul luogo del sinistro, 

per il successivo trasporto a terra. Due membri dell’equipaggio del M/p “LUGARAIN” risultavano feriti a 

seguito del sinistro. Trasferiti all’ospedale di Ravenna per ulteriori accertamenti, venivano dimessi 

rispettivamente il giorno 19 e 20 ottobre 2022. 
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9 – Punto di collisione  

 

 
 

Dati generali (estratti dalla Banca dati SIGE F2022.0086) 

 

 
Classificazione IMO:            INCIDENTE MOLTO GRAVE 

 

TIPO EVENTO:                    COLLISIONE CON ALTRA NAVE 

DATA E ORA:                      19.10.2022 alle ore 05.10 LT 

ATTIVITÀ DELLE NAVI E  

PARTE DEL VIAGGIO:                                                                                          M/P “LUGARAIN” IN            

ATTIVITÀ DI PESCA   M/N           

“MIKA” IN NAVIGAZIONE 

LUOGO                      MARE TERRITORIALE <=12 NM 

COMPARTIMENTO MARITTIMO          RAVENNA 

POSIZIONE GEOGRAFICA      LAT. 44° 28.076' N - LONG. 012° 33.592' E 

STATO DEL MARE               0 – CALMO (0 M) 

FORZA DEL VENTO                   0 – ASSENTE (0 - 1 NODO) 

CONDIZIONI METEO              SERENO 

VISIBILITÀ                           BUONA (>=5.0/<25.0 NM) 

Descrizione M/n “MIKA”  

 

TIPO NAVE:         CARICO SOLIDO-GENERAL CARGO 

IDENTIFICATIVO CHIAMATA:     OYDZ2 

BANDIERA:         DANIMARCA 

NOME:         MIKA 

NUMERO IMO:                               8321656 

LUNGHEZZA TOTALE (m):       82,48  

GT (tonn)        1660 

ANNO DI COSTRUZIONE:       1983  
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MATERIALE SCAFO:       ACCIAIO 

ABILITAZIONE NAVIGAZIONE:      INTERNAZIONALE  

FASE DEL VIAGGIO:                      ALL’ARRIVO 

ATTIVITA’ IN CORSO:      IN NAVIGAZIONE 

PARTE COINVOLTA:            BULBO 

PORTO DI PARTENZA:      BRSICA 

PORTO DI ARRIVO:        RAVENNA 

PRINCIPALE ATTIVITA’ IN CORSO:        NAVIGAZIONE 

GRAVITA’ DELL’EVENTO:       MINOR RILEVANZA 

DANNI A TERZI:        SI 

UNITA’ AFFONDATA:       NO 

UNITA’ IMPOSSIBILITATA A PRECEDERE:    NO 

PERDITA DI CARBURANTE:      NO 

 

Descrizione M/p “LUGARAIN”  

 

TIPO NAVE:         PESCA >15 m 

IDENTIFICATIVO CHIAMATA:     IUQZ 

BANDIERA:         ITALIA 

NOME:         LUGARAIN 

NUMERO ISCRIZIONE:       4RM730 

LUNGHEZZA TOTALE (m):       23,70  

GT (tonn):        59,82 

ANNO DI COSTRUZIONE:       1988 

MATERIALE SCAFO:       LEGNO 

ABILITAZIONE NAVIGAZIONE:      PESCA NAZIONALE COSTIERA 

FASE DEL VIAGGIO:                      IN NAVIGAZIONE 

ATTIVITA’ IN CORSO:      PESCA 

PARTE COINVOLTA:            FIANCATA 

PORTO DI PARTENZA:      CESENATICO (FC) 

PORTO DI ARRIVO:        CESENATICO (FC) 

PRINCIPALE ATTIVITA’ IN CORSO:        PESCA 

GRAVITA’ DELL’EVENTO:       MOLTO GRAVE 

DANNO ALLA NAVE:       SI 

UNITA’ AFFONDATA:       SI 

UNITA’ IMPOSSIBILITATA A PROCEDERE:    SI 

PERDITA DI CARBURANTE:      NO  
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10 – Ispezione ROV (fonte: ACSM) 

 

 
 

 
Gli investigatori incaricati di svolgere l’indagine riguardante l’evento, si recavano sul punto del sinistro per 

assistere ovvero coadiuvare le operazioni di rilevo a mezzo R.O.V. (remotely operated vehicle) servizio messo 

a disposizione dall’ EMSA (European Maritime Safety Agency) con lo scopo di determinare le condizioni del 

relitto ed estrapolare immagini e video significativi ai fini dell’indagine di sicurezza. 

L'intervento si concludeva con successo con la localizzazione del relitto e la raccolta delle prove visive. 

L'ispezione verteva sull’esame esterno del relitto e su una panoramica dettagliata dei danni, con una stima 

della dimensione delle fessure risultanti dalla collisione. I laser subacquei sono stati utilizzati come riferimento 

di misura.  

Dall’ispezione subacquea, si evince che lo scafo del relitto presenta molti danni causati dall’impatto con la 

nave, in special modo a poppavia del lato dritto, una falla che plausibilmente ha causato il naufragio. Altri 

danni allo scafo sono presenti sul lato sinistro ma di poco rilievo. 

 

 

11 – Ispezione ROV (fonte: Nucleo sub Guardia Costiera) 
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3.4 VALUTAZIONI PRELIMINARI EVENTO (VPE) 

 

Ai sensi dell’articolo 7 del D.Lgs. 165/11 sono state predisposte n. 42  Valutazioni preliminari evento (VPE) 

per la valutazione della possibilità di aprire un’indagine per gli eventi gravi di seguito richiamati. Dopo aver 

valutato i diversi sinistri, tenuto conto della gravità degli eventi, del tipo di nave ovvero di carico interessato, 

si è deciso di non effettuare indagini.  

 

In particolare, le VPE hanno riguardato le tipologie di nave ed i sinistri come di seguito riportato: 

 

TIPO EVENTO TIPOLOGIA NAVE 

 Motonave Motopeschereccio 

INFORTUNI 15  9  

INCENDI 8  2  

COLLISIONI 2   

URTO 1   

ARENAMENTO 1   

INCAGLIO  1  1 

ALLAGAMENTO  1 

TOTALE 29 13 

 

 

• Incaglio M/n “MSC ELAINE” durante la manovra di uscita dal porto di Gioia Tauro, in data 9 gennaio 

2023 

 

 
 

 

Incaglio sulla scogliera prospiciente il fanale verde del porto della M/n “MSC ELAINE” durante la manovra 

di uscita, con una falla a prora di modesta entità tenuta sotto controllo dal personale di bordo. 

 

Aree di riferimento valutazione Potenziali aree di criticità  

Condotta unità in fase di disormeggio Procedura di gestione accosto 

Sicurezza attività in fase di disormeggio Procedure gestione emergenza: 

arenamento/incaglio 
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• Incendio a bordo della M/n “LA SUPERBA” nel porto di Palermo in data 14 gennaio 2023 

 

 
 

Incendio divampato a bordo del traghetto "LA SUPERBA", presso il Porto di Palermo, banchina Santa 

Lucia, senza danni a persone. 

 

 

Aree di riferimento valutazione Potenziali aree di criticità 

Gestione unità in partenza Procedure di gestione partenza 

Impianto antincendio di bordo Procedure gestione emergenza: avarie 

impianti 

 

 

• Infortunio marittimo a bordo della M/n “ECO ADRIATICA” avvenuto nel porto di Livorno in data 

15 gennaio 2023 

 

 
Infortunio ai danni di un marittimo durante le operazioni di passaggio di un cavo di rimorchio.  

 

Aree di riferimento valutazione Potenziali aree di criticità 

Condotta unità in arrivo Procedura di gestione ormeggio 

Sicurezza attività in fase ormeggio Procedure gestione sicurezza marittimi 
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• Urto in banchina durante la fase di ormeggio nel porto di Portoferraio (Isola d’Elba) della M/n 

“OGLASA” in data 29 gennaio 2023 

 

 
 

La M/n “OGLASA”, durante la manovra di ormeggio presso il porto di Portoferraio, impattava la banchina 

subendo un danno allo scafo in prossimità del bulbo. 

 

 

Aree di riferimento valutazione Potenziali aree di criticità 

Condotta unità in fase ormeggio Procedura di gestione accosto 

Sicurezza attività in fase ormeggio Procedure gestione emergenza: arenamento 

 

 

• Incendio in sala macchine a bordo della M/n “EUROPEAN STAR” avvenuto nel porto di 

Brindisi in data 2 febbraio 2023 

 

 
 

A bordo della M/n Ro-Ro Pax “EUROPEAN STAR”, ormeggiata presso la banchina “Sant’Apollinare” nel 

porto di Brindisi per sosta tecnica, si verificava un incendio in sala macchine per cause ignote. A seguito 
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dell’evento, oltre al parziale danneggiamento della sala macchine, non si registravano danni a persone, alle 

infrastrutture portuali ed all’ambiente marino. 

 

Aree di riferimento valutazione Potenziali aree di criticità 

Impianto antincendio di bordo Procedure di gestione lotta antincendio 

Gestione emergenza Procedure gestione emergenza: avarie 

impianti 

 

 

• Infortunio marittimo a bordo del M/p “MARIA ASSUNTA” verificatosi durante le operazioni di 

pesca a largo di San Benedetto del Tronto in data 7 febbraio 2023 

 

 

Infortunio ai danni di un marittimo durante le operazioni di pesca.  

 

Aree di riferimento valutazione Potenziali aree di criticità 

Condotta unità in navigazione Procedura di gestione  

Sicurezza attività in fase pesca Procedure gestione sicurezza marittimi 

 

 

• Infortunio marittimo a bordo della M/n “CRUISE BONARIA” verificatosi durante le operazioni di 

ormeggio in Tunisia in data 11 febbraio 2023 
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Infortunio ai danni di un marittimo durante le operazioni di ormeggio.  

 

Aree di riferimento valutazione Potenziali aree di criticità 

Condotta unità in ormeggio Procedura di gestione ormeggio 

Sicurezza attività in fase ormeggio Procedure gestione sicurezza marittimi 

 

  

• Incendio in sala macchine a bordo della M/n “FILIPPO LIPPI” avvenuto durante la navigazione in 

data 6 marzo 2023 

 

 
 

Incendio dovuto ad una perdita di gasolio nebulizzata presumibilmente dal motore principale sinistro. 

Venivano adottate tutte le misure di contenimento e di emergenza; si procedeva ad attivare l’impianto fisso 

antincendio.  

 

 

Aree di riferimento valutazione Potenziali aree di criticità 

Impianto antincendio di bordo Procedure di gestione lotta antincendio 

Condotta unità in fase emergenziale Procedure gestione emergenza: avarie 

impianti 
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• Infortunio marittimo a bordo della M/n “MARTENITSA”, verificatosi nel porto di Ravenna in data 

6 marzo 2023 

 

 

 

Durante l’ormeggio nel porto di Ravenna, si verificava l’infortunio di un marittimo durante il recupero della 

biscaggina. 

 

 

Aree di riferimento valutazione Potenziali aree di criticità 

Condotta unità in ormeggio Procedura di gestione ormeggio 

Sicurezza attività in fase ormeggio 

 

Procedure gestione sicurezza marittimi 

 

 

• Infortunio marittimo a bordo della M/n “IGOUMENITSA”, verificatosi nel porto di Brindisi in data 

23 marzo 2023 

 

 

 
 

Infortunio di un marittimo durante controlli di sicurezza nel garage principale.  

 

Aree di riferimento valutazione Potenziali aree di criticità 

Condotta unità in navigazione Procedura di gestione navigazione 

Diminuzione stabilità unità Procedure gestione sicurezza marittimi 
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• Infortunio marittimo a bordo della S/V “IEVOLI IVORY”, verificatosi durante la navigazione in data 

23 marzo 2023 

 

 
 

Infortunio ai danni di un marittimo durante i lavori di manutenzione al portellone di accesso pilota sito sul lato 

dritto.  

 

 

Aree di riferimento valutazione Potenziali aree di criticità 

Condotta unità in navigazione Procedura di gestione navigazione 

Diminuzione stabilità unità Procedure gestione sicurezza marittimi 

 

 

• Infortunio marittimo a bordo della M/n “PIETRO NOVELLI” verificatosi durante le operazioni di 

manutenzione in data 27 marzo 2023 

 

 
 

 

Infortunio di un marittimo durante operazioni di manutenzione. 

 

Aree di riferimento valutazione Potenziali aree di criticità 

Gestione sicurezza lavoratori marittimi Procedure gestione sicurezza marittimi 
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• Infortunio marittimo a bordo della M/n “CATANIA”, avvenuto durante la navigazione in data 28 

marzo 2023 

 

 

 
 

Infortunio di marittimo, durante la messa in sicurezza dei carrelli della biancheria, a causa dei movimenti di 

rollio della nave provocati da un’onda. 

 

Aree di riferimento valutazione Potenziali aree di criticità 

Condotta unità in navigazione Procedura di gestione navigazione 

Diminuzione stabilità unità Procedure gestione sicurezza marittimi 

 

• Infortunio marittimo a bordo del M/p “ANGELA LUCIA” avvenuto a Porto Garibaldi in data 28 

marzo 2023 
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Infortunio di marittimo, durante le operazioni di routine a bordo dell’unità.  

 

 

Aree di riferimento valutazione Potenziali aree di criticità 

Condotta unità in ormeggio Procedura di gestione ormeggio 

Sicurezza attività in fase ormeggio Procedure gestione sicurezza marittimi 

 

 

• Incendio nell’area medica della M/n “ARCADIA” avvenuto nel porto di Messina durante le operazioni 

di disormeggio in data 22 aprile 2023 

 

 

 
 

Incendio a bordo della nave ormeggiata nel porto di Messina, durante le fasi di preparazione per il disormeggio 

e la partenza.   

 

Aree di riferimento valutazione Potenziali aree di criticità 

Impianto antincendio di bordo Procedure di gestione lotta antincendio 

Perdita governo nave Procedure gestione emergenza: avarie impianti 

 

 

• Infortunio marittimo a bordo della M/n “HOLLUM” verificatosi durante l’ormeggio nel porto di 

Ravenna in data 23 aprile 2023 
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Mentre l'unità era all'ormeggio, un marittimo subiva un infortunio durante le operazioni di movimentazione 

carico. 

 

 

Aree di riferimento valutazione Potenziali aree di criticità 

Condotta unità in ormeggio Procedura di gestione ormeggio 

Sicurezza attività in fase ormeggio Procedure gestione sicurezza marittimi 

 

 

• Incendio in sala macchine a bordo della M/n “NORDIC ANNA” avvenuto nel porto di Gioia Tauro 

in data 23 aprile 2023 

 

 

 
 

Mentre la nave era attraccata per operazioni commerciali, si sviluppava un incendio in sala macchine. I membri 

dell’equipaggio sbarcavano in banchina ove veniva accertata l’assenza di feriti, l’incendio veniva estinto. 

 

Aree di riferimento valutazione Potenziali aree di criticità 

Impianto antincendio di bordo Procedure di gestione lotta antincendio 

Perdita governo nave Procedure gestione emergenza: avarie impianti 
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• Infortunio marittimo a bordo della M/n “CRUISE EUROPA” avvenuto nel porto di Olbia in data 4 

maggio 2023 

 

 

 
 

Infortunio di un marittimo durante le operazioni di carico.  

 

Aree di riferimento valutazione Potenziali aree di criticità 

Condotta unità in partenza Procedura di gestione  

Sicurezza attività in fase di partenza Procedure gestione sicurezza marittimi 

 

 

• Infortunio marittimo a bordo della M/n “SYN ZUBE”, avvenuto nel porto di Augusta in data 7 maggio 

2023 

 

 

 
 

Infortunio di un marittimo durante le operazioni di routine a bordo nave.  

 

Aree di riferimento valutazione Potenziali aree di criticità 

Sicurezza lavoratori marittimi Procedure gestione sicurezza marittimi 
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• Infortunio marittimo a bordo del M/p “SARA”, verificatosi nel porto di Lampedusa in data 18 maggio 

2023 

 
Infortunio di un marittimo durante le operazioni di routine a bordo nave.  

 

Aree di riferimento valutazione Potenziali aree di criticità 

Condotta unità in ormeggio Procedura di gestione ormeggio 

Sicurezza attività in fase ormeggio 

 

Procedure gestione sicurezza marittimi 

 

• Incaglio del M/p “SICULA PESCA”, durante la navigazione in una zona dal basso fondale in data 20 

maggio 2023 

 

 

L’incaglio avveniva in una zona di basso fondale, senza provocare danni allo scafo, (ma solo una deformazione 

ad una pala dell'elica), o sversamenti di idrocarburi in mare. 

 

Aree di riferimento valutazione Potenziali aree di criticità 

Condotta unità in fase ormeggio Procedura di gestione accosto 
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Sicurezza attività in fase ormeggio Procedure gestione emergenza: 

arenamento/incaglio 

 

• Allagamento considerevole del M/p “ORETO”, avvenuto a circa 6 NM dal porto di Licata in data 24 

maggio 2023 

 

 

 

Il M/p “ORETO” a causa della presenza di un foro di 4/5 cm circa nell'opera viva lato destro poppiero subiva 

un considerevole imbarco di acqua. Il motopeschereccio veniva preso a rimorchio e condotto fino all'invaso 

per il successivo alaggio a secco.  

 

Aree di riferimento valutazione Potenziali aree di criticità 

Condotta unità in navigazione Procedure di gestione navigazione 

Diminuzione stabilità unità Procedure gestione emergenza: allagamento 

 

• Infortunio di un marittimo e di un passeggero a bordo del M/p “MARIA PRIMA”, verificatosi nel 

porto di Vibo Valentia in data 24 maggio 2023 
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Mentre l'unità era ormeggiata si verificava un infortunio ai danni di un marittimo imbarcato in qualità di mozzo 

e ad un passeggero presente a bordo, a causa di una sfiammata improvvisa causata dall'olio caldo in cucina.  

 

Aree di riferimento valutazione Potenziali aree di criticità 

Condotta unità in ormeggio Procedura di gestione ormeggio 

Sicurezza attività in fase ormeggio Procedure gestione sicurezza marittimi 

 

• Incendio a bordo del M/p “GEPPO” nel porto di Pila in data 29 maggio 2023 

 

 

 

Incendio innescato da probabile corto circuito accidentale, senza conseguenze sulla sicurezza e la 

galleggiabilità dell’unità. 

 

Aree di riferimento valutazione Potenziali aree di criticità 

Impianto antincendio di bordo Procedure di gestione lotta antincendio 

Perdita governo nave Procedure gestione emergenza: avarie impianti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



RELAZIONE ANNUALE SETTORE MARITTIMO 2023                           

 

41 

 

• Infortunio di un passeggero bordo della M/n “IMPERATRICE” avvenuto nel porto di Baunei in data 

5 giugno 2023 

 

 

 

Caduta accidentale di una passeggera sui  gradini della passerella di accesso a bordo.  

Aree di riferimento valutazione Potenziali aree di criticità 

Condotta unità in ormeggio Procedura di gestione ormeggio 

Sicurezza attività in fase ormeggio Procedure gestione sicurezza marittimi 

 

• Infortunio marittimo a bordo del M/p “PASQUALE E CRISTINA” verificatosi durante le operazioni 

di manutenzione nel porto di Ortona in data 15 giugno 2023 

 

 

Infortunio di un marittimo durante le operazioni di routine a bordo nave.  
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Aree di riferimento valutazione Potenziali aree di criticità 

Condotta unità in ormeggio Procedura di gestione ormeggio 

Sicurezza attività in fase ormeggio Procedure gestione sicurezza marittimi 

 

• Infortunio marittimo a bordo della M/n “RAFFAELE RUBATTINO”, verificatosi durante la 

navigazione in data 18 giugno 2023 

 

 

 

Caduta accidentale di un marittimo durante le operazioni di riassetto cabine. 

 

Aree di riferimento valutazione Potenziali aree di criticità 

Condotta unità in navigazione Procedura di gestione navigazione 

Diminuzione stabilità unità Procedure gestione sicurezza marittimi 

 

• Perdita di controllo all’impianto di propulsione della M/n “MOBY WONDER”, verificatosi durante 

la navigazione in data 20 giugno 2023 
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Durante la navigazione, a seguito di un improvviso abbassamento di pressione di tre generatori, si verificava 

l’arresto dei motori principali con conseguente blackout. 

I passeggeri presenti a bordo venivano trasferiti su altre navi della società per il prosieguo del viaggio. L'evento 

non provocava feriti tra i membri dell'equipaggio e tra i passeggeri presenti a bordo. 

Aree di riferimento valutazione Potenziali aree di criticità 

Perdita governo nave Procedure gestione emergenza: avarie impianti 

Sicurezza attività in fase ormeggio Procedure gestione sicurezza marittimi 

 

• Incendio in coperta a bordo della M/n “ANNAMARIA Z”, ormeggiata nel porto di Palermo in data 6 

luglio 2023 

 

 

 

Incendio nella base della gru posizionata in coperta a centro nave durante le operazioni di sbarco dei fanghi 

provenienti dall’escavo dei fondali del porto di Termini Imerese.  

 

Aree di riferimento valutazione Potenziali aree di criticità 

Impianto antincendio di bordo Procedure di gestione lotta antincendio 

Sicurezza attività in fase ormeggio Procedure gestione emergenza: avarie impianti 
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• Incendio sul fondo della cisterna della M/n “FSO LEONIS” verificatosi nel campo di coltivazione 

idrocarburi denominato “Campo Vega” in data 24 luglio 2023 

 

 

 

Durante lavori a caldo a bordo della nave storage “FSO LEONIS”, si verificava un principio di incendio sul 

fondo della cisterna.  

 

Aree di riferimento valutazione Potenziali aree di criticità 

Impianto antincendio di bordo Procedure di gestione lotta antincendio 

Perdita governo nave Procedure gestione emergenza: avarie impianti 

 

• Infortunio marittimo a bordo della M/n “FORZA”, ormeggiata nel porto di Termini Imerese in data 

31 luglio 2023 

 

 

Infortunio di due marittimi a seguito di ordinaria attività di manutenzione ad uno dei motori principali in sala 

macchina, investiti da una fuoriuscita gasolio durante le fasi di smontaggio di una flangia di congiunzione di 

un tubo nafta di un collettore causa di una pressione residua.  
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Aree di riferimento valutazione Potenziali aree di criticità 

Condotta unità in ormeggio Procedura di gestione ormeggio 

Sicurezza attività in fase ormeggio Procedure gestione sicurezza marittimi 

 

• Infortunio marittimo a bordo della M/n “NORWEGIAN VIVA” verificatosi durante la fase di 

ormeggio nel porto di Siracusa in data 29 agosto 2023 

 

 

 

Infortunio di un marittimo durate l’ultimazione della manovra di ormeggio a causa della rottura di una bitta. 

Aree di riferimento valutazione Potenziali aree di criticità 

Condotta unità in ormeggio Procedura di gestione ormeggio 

Sicurezza attività in fase ormeggio Procedure gestione sicurezza marittimi 
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• Infortunio marittimo a bordo della M/C “FALESIA” verificatosi durante la navigazione in data 8 

settembre 2023 

 

 

 

Infortunio di un marittimo, investito da un getto di acqua calda ad alta pressione, durante i controlli alle 

operazioni di lavaggio cisterne, a causa della rottura di una manichetta. 

 

Aree di riferimento valutazione Potenziali aree di criticità 

Condotta unità in ormeggio Procedura di gestione ormeggio 

Sicurezza attività in fase ormeggio Procedure gestione sicurezza marittimi 

 

• Collisione in navigazione tra la M/n “ECO ITALIA” ed un natante da diporto a largo di Acitrezza in 

data 18 settembre 2023 

 

 

 

Nella collisione tra la motonave ed il natante da diporto in vetroresina intento in una battuta di pesca sportiva, 

il conducente del natante caduto in acqua veniva soccorso da un altro natante. Veniva altresì recuperata la 

piccola unità diporto, che risultava capovolta e semiaffondata. 
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Aree di riferimento valutazione Potenziali aree di criticità 

Condotta unità in ormeggio Procedura di gestione accosto 

Collisione con altre unità Procedure gestione emergenza: collisione 

 

• Collisione in navigazione tra la M/n “FAIRCHEM SABRE” e la M/n “XIN HAI TONG 17” 

verificatosi durante la navigazione in avvicinamento nello Schema di separazione del traffico di Ravenna 

in data 12 ottobre 2023 

 

 

 

Collisione tra la M/n “FAIRCHEM SABRE” in ingresso nel porto di Ravenna e la nave “XIN HAI TONG 17” 

ancorata in rada.  Il sinistro non ha determinato feriti a bordo né inquinamento marino. 

 

Aree di riferimento valutazione Potenziali aree di criticità 

Condotta unità in ormeggio Procedura di gestione accosto 

Collisione con altre unità Procedure gestione emergenza: collisione 

 

• Infortunio marittimo a bordo del M/p “LA CONTESSA”, verificatosi durante la navigazione in 

data 26 ottobre 2023 
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Infortunio di un marittimo durante la navigazione, caduta dovuta al rollio dell’unità.   

Aree di riferimento valutazione Potenziali aree di criticità 

Sicurezza attività in fase ormeggio Procedure gestione sicurezza marittimi 

 

• Incendio a bordo del M/p “CARLO PADRE” ormeggiato nel porto di Terracina in data 26 ottobre 

2023 

 

 

Incendio a bordo del Motopeschereccio “CARLO PADRE” ormeggiato per “fermo pesca obbligatorio”. 

L’incendio interessava la zona prodiera della nave.  

 

Aree di riferimento valutazione Potenziali aree di criticità 

Impianto antincendio di bordo Procedure di gestione lotta antincendio 

Sicurezza attività in fase ormeggio Procedure gestione emergenza: avarie 

impianti 

 

• Infortunio marittimo a bordo della M/n “ECOLAGUNA 4 FZ”, verificatosi durante la navigazione 

in data 01 novembre 2023 
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Infortunio di un marittimo durante l'attività di manutenzione ordinaria. 

 

Aree di riferimento valutazione Potenziali aree di criticità 

Condotta unità in ormeggio Procedura di gestione ormeggio 

Sicurezza attività in fase ormeggio Procedure gestione sicurezza marittimi 

 

• Incendio a bordo della nave passeggeri “EXCELSIOR” verificatosi durante la navigazione da 

Palermo a Genova in data 24 novembre 2023 

 

Incendio a bordo nave che ha interessato le ciminiere. 

Aree di riferimento valutazione Potenziali aree di criticità 

Impianto antincendio di bordo Procedure di gestione lotta antincendio 

Perdita governo nave Procedure gestione emergenza: avarie impianti 

 

• Arenamento della M/n “LIDER PRESTIJ” nei pressi dell’Isola di Stromboli a causa della rottura 

dei cavi di rimorchio mentre veniva trainata dal RR/E “TEDY” in data 26 novembre 2023 
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A causa delle avverse condizioni meteomarine, si verificava la rottura del cavo di rimorchio e la nave terminava 

la sua navigazione incagliandosi su un fondale sabbioso a circa 100 metri dalla battigia.  

 

 

Aree di riferimento valutazione Potenziali aree di criticità 

Condotta unità in fase di navigazione Procedura di gestione emergenza 

Sicurezza attività in fase navigazione Procedure gestione emergenza: 

arenamento/incaglio 

 

 

• Infortunio marittimo a bordo della M/p “VINCENZO RUTA”, verificatosi durante le operazioni di 

recupero reti a strascico in data 4 dicembre 2023 

 

 

 

 

Infortunio di un marittimo intento in attività di pesca durante le operazioni di recupero della rete a strascico. 

 

Aree di riferimento valutazione Potenziali aree di criticità 

Condotta unità in navigazione Procedura di gestione  

Sicurezza attività in fase pesca Procedure gestione sicurezza marittimi 
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• Infortunio marittimo a bordo della M/n “EUROCARGO GENOVA”, verificatosi durante le 

operazioni di disormeggio nel porto di Cagliari in data 4 dicembre 2023 

 

Infortunio a bordo durante la manovra di recupero di un cavo di ormeggio. 

Aree di riferimento valutazione Potenziali aree di criticità 

Condotta unità in ormeggio Procedura di gestione ormeggio 

Sicurezza attività in fase ormeggio Procedure gestione sicurezza marittimi 
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PARTE 4            LE RACCOMANDAZIONI DI SICUREZZA  
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4.1 RACCOMANDAZIONI EMESSE NEL 2023 

 

Il quadro riassuntivo delle raccomandazioni di sicurezza nel settore marittimo emanate dalla DiGIFeMa è 

disponibile sul sito web dell’Organismo investigativo all’indirizzo: 

digifema.mit.gov.it/raccomandazioni 

  

Nel corso del 2023 sono state emanate 7 raccomandazioni di sicurezza.  

 

Per opportuna conoscenza si riportano le raccomandazioni di sicurezza emesse con riferimento alla collisione 

tra M/n “MIKA” e M/p “LUGARAIN” con affondamento del M/p “LUGARAIN”, riferite all’unità da pesca 

ivi coinvolta: 

 

RM2022.0086-01: Si raccomanda alle Associazioni di categoria del settore pesca (AGCIPESCA – 

FEDERCOOPESCA – FEDERPESCA – LEGAPESCA) di valutare l’opportunità di promuovere campagne 

informative-formative e di sensibilizzazione presso le associazioni di categoria della pesca. Nello specifico 

preparare e diffondere un pacchetto informativo per promuovere pratiche sicure di guardia in plancia, 

sensibilizzando in particolare a: (i) rischi connessi allo svolgere attività concomitanti (multi-tasking), (ii) rischi 

relativi al lavoro in squadra (ad es. cattiva comunicazione o distrazioni), (iii) tipi di errori più frequenti e 

condizioni contestuali peggiorative, (iv) buone pratiche per ridurre i rischi ai punti i-ii-iii, (v) utilizzo di 

strumenti di ausilio quali le comunicazioni via radio e il radar. 

RM2022.0086-02: Si raccomanda al Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto, ed in particolare 

la Capitaneria di porto di Ravenna e altre Capitanerie interessate da intensa attività di pesca di sensibilizzare i 

pescatori al rischio di collisione, preparando apposito materiale informativo da presentare a riunioni presso le 

cooperative dei pescatori, o ad altri rappresentanti delle comunità locali di pescatori. Il materiale dovrebbe 

riguardare la frequenza e le cause delle collisioni registrate negli ultimi anni, per poi ripetere l’incontro con 

cadenza regolare e presentare gli eventi dell’ultimo periodo. L’obiettivo è aumentare la consapevolezza del 

rischio, eliminando quindi una delle condizioni contestuali più rilevanti del caso dell’evento in oggetto. 

 

RM2022.0086-03: Si raccomanda al Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto, ed in particolare 

la Capitaneria di porto di Ravenna e altre Capitanerie interessate da Schemi di Separazione del Traffico navale 

di potenziare le attività di promozione della sicurezza già attivamente svolte a livello locale, informando la 

comunità dei pescatori a riguardo delle regole di navigazione all’interno dello Schema di Separazione del 

Traffico. In particolare, si raccomanda di identificare il modo e il mezzo migliore di comunicare con i pescatori 

locali, sia esso faccia a faccia, in incontri dedicati, attraverso figure particolarmente influenti nella comunità, 

e così via. Si consiglia di implementare questa raccomandazione in sinergia con quella relativa alla 

sensibilizzazione del rischio di collisione. 

 

RM2022.0086-04: Si raccomanda al Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto, ed in particolare 

la Capitaneria di porto di Ravenna e altre Capitanerie interessate da Schemi di Separazione del Traffico di 

potenziare la sorveglianza del tratto di mare interessato a mezzo radar, per identificare altre analoghe 

violazioni. In ottica di Just Culture, la sorveglianza è volta non alla sanzione, quanto a migliorare la 

consapevolezza da parte dei pescherecci delle regole di navigazione in questo tratto di mare. I membri 

dell’equipaggio del M/p “LUGARAIN” hanno riportato come la pesca all’interno dello Schema di Separazione 

del Traffico possa essere una violazione “abituale” da parte di alcuni pescherecci (nota: dichiarazione non sia 

supportata da nessun elemento fattuale, quindi da verificarsi). 

 

RM2022.0086-05: Si raccomanda alle Associazioni di categoria del settore pesca (AGCIPESCA – 

FEDERCOOPESCA – FEDERPESCA – LEGAPESCA) di preparare e diffondere un pacchetto informativo 

per sensibilizzare gli equipaggi al tema dell’affaticamento e alle opportune strategie di gestione. Per maggiore 

http://digifema.mit.gov.it/wp/raccomandazioni/
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efficacia si raccomanda di differenziare l’attività di sensibilizzazione considerando i diversi possibili 

destinatari e definendo la priorità di intervento: ad esempio pescherecci gestiti da singoli armatori ovvero 

imprese di pesca. Il tema della fatica è spesso poco discusso, in vari ambienti lavorativi, per via di un 

preconcetto culturale “fatica uguale debolezza”. Altri domini, quali ad esempio l’aeronautica, hanno istituito 

l’obbligo di sensibilizzare gli operatori al tema, con appositi training su cosa sia l’affaticamento, che effetti 

abbia sulla prestazione umana, come gestirlo al meglio a livello individuale e organizzativo [Regolamento di 

Esecuzione (UE) 2017/373 della Commissione Europea]. In questo caso l’obbligo non si limita alla 

sensibilizzazione, ma include anche un monitoraggio e controllo del rischio, sempre presente in lavori a ciclo 

continuo.  

 

RM2022.0086-06: Si raccomanda al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti (Direzione Generale per la 

vigilanza sulle autorità di sistema portuale, il trasporto marittimo e per vie d’acqua interne) di migliorare la 

raccolta dati sui turni lavorativi effettivi, svolgendo campagne di raccolta dati a campione, per stimare con 

maggiore precisione il rischio di affaticamento nei vari settori del trasporto navale. 

 

RM2022.0086-07: Si raccomanda al Ministero delle politiche agricole e forestali di valutare l’opportunità di 

promuovere campagne informative-formative e di sensibilizzazione presso le associazioni di categoria della 

pesca. Nello specifico preparare e diffondere un pacchetto informativo per sensibilizzare gli equipaggi alla 

gestione delle fasi immediatamente successive all’incidente. Per maggiore efficacia si raccomanda di 

differenziare l’attività di sensibilizzazione considerando i diversi possibili destinatari, definendo un primo 

segmento prioritario, in modo da testare e raffinare l’approccio. 
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